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Metterein scenal’infernodellaclonazione

I l futuroè a un passo e prende il posto dei
nostri cari camuffatoda necessità:è questoil

cuore dello spettacolodiretto da RaphaelTobia
Vogel,MarjoriePrime,etrattodaltestoomonimo

finalista al Pulitzer 2015 afirmaJordanHarrison.
Il “Prime” compratoper Marjorieè il primo di
una serie a fare la suacomparsanella famigliasi
cui si concentra la vicenda: èunclone più giova-
ne del maritodefunto Walter,con cui la donna,
affettada Alzheimer,trascorrele suegiornate da
invalida.Il“Prime”sinutredeiricordidilei,amo-
re, tragedie, segreti, e “diventa” Waltera poco a

poco, sotto lo sguardocompiacentedel suocero
di Marjorie- convinto in fondo che quelloartifi-
ciale sia un rapportocomeunaltro - e lariprova-
zione della figlia, amareggiatadalla concorrenza
affettiva di un “doppio” del padre. La storia si

evolvefluida egodibile (un’orae quarantasenza
intervallo) fino alla nemesi,lasciando aperta la
feritaidentitaria:seciòchesiamoèsoloilraccon-
to narrato daun idiota, clonarlo ci aiuterà atro-

varne il senso?Ivana Montiè unaMarjorietoc-
cante, infragilita dall’intimità per sempreviolata
di chi ha perso,con i ricordi, tutto. Accanto alei,
ElenaLietti in un ruolovulnerabile e scivoloso –
figlia-vittima incompresa- risolto brillantemente
con unmirabile equilibrio dei nervi nell’azione.
La regia è pulita, rende accessibileun temapro-
fondo ecomplesso,è attentaa tingere d’irrisolta
inquietudinespazietempidellerelazionifamilia-
riperlasciarlialnostrogiudizioeallanostracom-
mozione.
Marjorie Prime Milano,TeatroFranco Paren-
ti, fino al 17 novembre
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